
TORBOLE CASAGLIA. C’è una for-
za che conta più dei numeri e
delle risorse tecniche e tattiche:
è quella emotiva. Il gruppo del
Brescia è solido e affiatato: c’è
chimica. E se c’è un momento
giusto per sprigionarla, coinci-
de con la partita contro lo Spe-
zia.Cisonoinfatti iguaidelleas-
senze in attacco da affrontare,
ma c’è anche da cercare di dare
unqualcosainpiùperungioca-
tore molto importante tra cam-
po e spogliatoio, che da ieri fa i
conti con un grave lutto: Fabri-
zo Paghera, ha perso mamma
Antonella che da molto tempo
lottava con una malattia. E alla
signora Antonella, 62 anni, Fa-
bry aveva dedicato anche il suo
splendido gol del momentaneo
2-2 contro il Palermo mostran-
dounamagliaconlascritta«for-

za mamma». La notizia è di ieri
pomeriggio, mentre al mattino
Fabrizio,si eraallenato in squa-
dra dopo il pit stop del giorno
precedente.Èchiarocheallalu-
ce del lutto, qualsiasi bollettino
perde di importanza. Il Brescia,
in tutte le sue componenti, si è
subito stretto attorno a lui.

Situazione. Ma c’è comunque
una gara da preparare e il Bre-
scia si rifugerà sempre di più
nel suo abbraccio di gruppo
che è diventato un rito colletti-
vo gara dopo gara: dentro quel-
l’abbraccio, la squadra cerche-
rà anche il modo di sopperire al
forfeit sempre più probabile di
Gabriele Moncini che anche ie-
rihalavoratoindifferenziatove-
ro che ci saranno ancora un pa-
io di provini, ma è improbabile
una forzatura. Al massimo, ma
anchequesto è difficile,potreb-
be essere recuperabile per la
panchina. Via quindi al «piano
B» che, stando così le cose, por-
ta in una sola direzione e cioè
quella di alzare Flavio Bianchi
come punta centrale e inserire

Bjarnason al fianco di Galazzi
sulla trequarti, sempre che Ma-
ran non abbia in mente una
mossa tattica a sorpresa. Un
Bianchi che fin qui ha sempre
timbrato il cartellino di presen-
za in tutte le 34 giornate (20 dal
1’,14dasubentrato)peruntota-

ledi1.937minutiincuiharealiz-
zato 3 gol e fornito 3 assist. Pro-
priol’ultimogol,quellosplendi-
do realizzato 3 partite fa nel 3-1
al Pisa, gli ha tolto la classica
«scimmia»dallaspallaridando-
gli fiducia dopo un lungo digiu-
no:ora, chissà che questa situa-

zione d’emergenza che lo re-
sponsabilizza ancor di più con-
tribuirà a sbloccarlo del tutto.
Tutti per uno, uno per tutti: col
primo pensiero per «Paghe» al
quale vanno anche le condo-
glianze da parte della nostra re-
dazione. //

SALÒ. Dopo Tonetto e Di Mol-
fetta si ferma Manzari.

Per questo finale di stagione
la FeralpiSalò perdeanche l’at-
taccante barese, giunto in pre-
stito dal Sassuolo a gennaio.

Gli esami strumentali a cui è
statosottoposto ieri hanno evi-
denziato una lesione di grado
medio al retto femorale della
coscia sinistra.

Non ancora stabiliti i tempi
di recupero.

Tutti disponibili invece gli al-
tri. Oggi è prevista la seduta di
rifinitura. // EP

CALCIO / SERIE B

/ La sterilità dell’attacco è il
problemaprincipale perloSpe-
zia, squadra che con soli 31 gol
all’attivo è la peggiore della ca-
tegoria. Ecco perché il rilancio
di Di Serio e il ritorno dalla
squalifica di Falcinelli danno a
misterD’Angelo qualche chan-
ce in più. Lo spostamento di
Elia sullasua fascia di pertinen-
za, ladestranel 3-4-2-1dei ligu-
ri, ha dato più solidità alla linea
mediana che ha perso però
Cassata, out per una lesione
muscolare.

A dirigere la sfida contro il
Brescia sarà Gianluca Manga-
niello di Pinerolo. Nonostante
le 17direzioni arbitrali nel tem-
po, l’ultima gara arbitrata col
Brescia risale a più di un anno
fa: Benevento-Brescia 1-0 che
costòla(seconda eultima)pan-
chinaa Possanzini. Con lo Spe-
zia, ultimo match diretto col
Parma (1-0 per la capolista) il 2
dicembre scorso. // F. Z.

SALÒ. Igardesanichiedono stra-
da agli ex Vita e Pittarello in
una sfida,colCittadella, crucia-
le per continuare a coltivare la
speranza.

Ma chi l’ha detto che le parti-
te debbano essere decise sem-
pre dai bomber? Potrebbe non
essere il caso di Cittadella-Fe-
ralpiSalò, un match nel quale
la differenza potrebbe essere
fatta non dai capocannonieri,
cioè Luca Pandolfi da una par-
te (8 centri) e La Andrea Man-
tiadall’altra (7),ma dai giocato-
ri che «fanno legna», che si sa-
crificano per la squadra e non
hanno come primo obiettivo il
gol.

A quattro giornate dalla fine
potrebbe così nascere la sfida
dei... quattro, che sono tra stati
tra l’altro autori di quattro gol a
testa: Vita e Pittarello da una
parte, Felici e Compagnon dal-
l’altra.

Cominciamo dai veneti, che
in rosa possono contare su un

giocatore di grande esperien-
za, passato anche dal Garda. Si
tratta di Alessio Vita, cresciuto
nel settore giovanile del Tori-
no e poi passato da Monza, Vi-
cenza e Cesena pri-
ma di arrivare alla
FeralpiSalò. Fu l’e-
state del 2018: il ro-
manoclasse ’93gio-
cò in maglia verde-
blùper unasola sta-
gione (35 partite, 4
gol, 4 assist), quella comincia-
ta con Domenico Toscano e
chiusa con Damiano Zenoni
(quarto posto ed eliminazione
alle semifinali dei play off con

la Triestina). Poi il passaggio al
Cittadella, dove gioca titolare
in B da cinque stagioni (155
presenze, 11 gol e 14 assist).

Ottimacorsa egrandeduttili-
tà tattica le sue doti
migliori. Con lui
gioca Filippo Pitta-
rello(’96),attaccan-
te di movimento
che ha militato una
vita in D arrivando
in C nel 2020, con la

VirtusVerona primaeconil Ce-
senapoi.Nell’estate 2022ilpas-
saggio alla FeralpiSalò, con la
quale ha conquistato la Serie B
(34gare, 5 gol e3 assist),ma do-

ve non è stato confermato (il
club gardesano ha scelto di
non riscattarlo).

Più che una prima punta, un
giocatore che fa tanto lavoro
sporco e dà l’anima per i com-
pagni. Il tecnico MarcoZaffaro-
ni cercherà di limitarli schie-
rando due carte che si sono
spesso rivelate vincenti.

La prima è Mattia Felici, cioè
il giocatore che fino ad oggi si è
maggiormente messo in mo-
stra con i leoni del Garda, a tal
punto da essere attenzionato
da alcuni club di Serie A. In sta-
gione ha dimostrato di avere
un passo diverso rispetto agli
altri e non è un caso che molte
retidella FeralpiSalò siano arri-
vatedopo sue improvvise acce-
lerazioni sulla fascia. L’altra è
Mattia Compagnon, jolly d’at-
tacco di proprietà della Juve
che è diventato decisivo da
quando si è passati al 3-5-2 ed
ha iniziato a giocare a suppor-
todella punta. Fuoriperun me-
se a causa di una lesione di se-
condo grado al collaterale, è
rientrato nelle ultime partite
ed ora sembra aver recuperato
la forma migliore. Mancino,
bravo nel dribbling, potrebbe
essere fondamentale per met-
tere in crisi la difesa del Citta-
della, che nelle ultime sei parti-
te ha subito solamente due re-
ti, chiudendo imbattuta con
Cosenza, Reggiana, Ascoli e
Südtirol.

Arbitro. Sarà Luca Massimi, fi-
schietto di Termoli, a dirigere
Cittadella-FeralpiSalò. Al Var
Mieli, all’Avar Valeri. //

ENRICO PASSERINI

Gorini ha 4 assenti
Salvi può recuperare

Dedica. Paghera pensò alla mamma contro il Palermo Responsabilità. Per Flavio Bianchi

D’Angelo. Il tecnico dello Spezia

Brescia, con lo Spezia è il momento
di sfoderare la forza del gruppo
Ci sono da affrontare i guai
dell’attacco ma anche il grave
lutto per Fabrizio Paghera:
è morta mamma Antonella

Biancazzurri

Fabrizio Zanolini

Tutti per uno e uno per tutti. Il Brescia stretto nel suo classico abbraccio del dopo partita

Davanti
per D’Angelo
Falcinelli
e Di Serio

L’avversaria

Verdeblù

Nessuna delle due
squadre ha punte
in doppia cifra: c’è
spazio per le alternative

FeralpiSalò, col Cittadella
non sarà sfida tra bomber

Serve l’aiuto di tutti. Compagnon può essere valido anche sottoporta

Vita-Pittarello
tra i veneti
e Compagnon
più Felici possibili
protagonisti

Preoccupato. Mister Zaffaroni

Una nuova defezione:
si ferma anche Manzari
Dal campo

CITTADELLA. La squadra granata
siprepara alla sfida con igarde-
sani facendo la conta delle as-
senze. Domani infatti ne man-
cheranno almeno quattro: in
difesa out sicuri Negro e Frare,
a centrocampo Danzi e in at-
tacco Baldini.

In via di recupero invece Sal-
vi,che stacercandodi accelera-
re i tempi per essere convoca-
to. Edoardo Gorini pare co-
munqueorientato a conferma-
re l’undici che sabato scorso
ha pareggiato 0-0 a Bolzano
con il Südtirol. // P.

L’avversaria

In ripresa. Il «Citta» di Gorini
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